
LA RIFORMA DEL 
PROCESSO PENALE

CORSO DI APPROCCIO ED ANALISI 
DELLE PRINCIPALI LINEE D’INTERVENTO 

DEL D. LGS. N.150/22  



STRUTTURA DEL CORSO

N.4 moduli della durata di 3 ore ognuno
Docente: dr. LucaZampetti  -G.O.P. presso il Tribunale di Ancona

Con l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del 
Decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante attuazione 
della delega al Governo per l’efficienza del processo penale, 
nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la 
celere definizione dei procedimenti giudiziari e del Decreto 
legislativo 10 ottobre 2022, n. 151, recante norme sull’ufficio 
per il processo in attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 
206 e della legge 27 settembre 2021, n. 134 è stato portato a 
compimento uno dei cantieri più ambiziosi della giustizia 
penale degli ultimi decenni.

Il Corso si propone di offrire una prima e dettagliata analisi 
della riforma del processo penale, individuando i numerosi 
argomenti di modifica del codice di rito, nonché i nuovi 
istituti, introdotti all’interno di esso.

Il percorso formativo è suddiviso in quattro moduli che 
affrontano le novità, introdotte nel processo penale, nel 
sistema sanzionatorio, nella giustizia riparativa e nell’attività 
requirente.

Le lezioni in e-learning, sono accompagnate da un ricco
corredo di slides, che verrà integralmente fornito al corsista, 
prima di ogni lezione.

Inoltre, alla fine del percorso formativo, verranno forniti
anche i testi delle risposte del docente, alle domande 
formulate dai corsisti, nel corso delle lezioni.



PROGRAMMA GENERALE DEL CORSO

MODULO 1
RIFORMA DEL PROCESSO PENALE

GIORNATA 1

ORE DI LEZIONE:3

• Introduzione alla riforma. Il decreto sull’efficienza: le novità 
riguardanti il processo penale.

• Il processo penale telematico. 

• L’atto processuale penale come documento informatico.

• Il deposito telematico, le notificazioni e comunicazioni 
telematiche.

• Il fascicolo informatico. 

• La valenza sussidiaria dell’analogico in caso di malfunzionamento 
dei sistemi informatici. 

• La partecipazione a distanza.

• Nuove forme di documentazione degli atti tra riproduzione 
audiovisiva e fonografica. 

• Le modifiche relative all’udienza preliminare. 

• La disciplina del processo in assenza. 

• I procedimenti speciali e la sospensione del procedimento con 
messa alla prova. 

• Le modifiche relative al giudizio dibattimentale. 

• Il procedimento davanti al tribunale in composizione monocratica. 

• Le impugnazioni. 

• L’appello ed il ricorso per Cassazione. 

• I rimedi restitutori ed  il rinvio pregiudiziale alla Corte di 
Cassazione sulla questione della competenza per territorio.



MODULO 2
RIFORMA DEL SISTEMA SANZIONATORIO 

PENALE
GIORNATA 2

ORE DI LEZIONE:3

• Le pene sostitutive delle pene detentive brevi. 

• I requisiti oggettivi e soggettivi di applicazione delle pene 
sostitutive della pena detentiva breve. 

• Le modifiche al codice di rito e le nuove pene sostitutive.

• Le prescrizioni delle pene sostitutive ed il potere discrezionale del 
giudice nell’applicazione delle pene sostitutive.

• L’esecuzione delle pene sostitutive

• La disciplina dell’esecuzione delle pene pecuniarie. 

• La procedibilità a querela.  

• La remissione della querela, le informazioni al querelante, il 
domicilio del querelante e le notificazioni.

• L’esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto. 

• Il rilievo della condotta “susseguente al reato”. 

• Ampliamento delle preclusioni oggettive. 

• Inapplicabilità nei procedimenti per ulteriori reati di particolare 
allarme sociale. 

• L’estinzione delle contravvenzioni alimentari per adempimento di 
prescrizioni impartite all’organo accertatore.  

• Modifiche all’art. 159 cod. Pen. In tema di sospensione del corso 
della prescrizione.



MODULO 3
RIFORMA PER LA GIUSTIZIA RIPARATIVA

GIORNATA 3

ORE DI LEZIONE:3

• Dalle fonti internazionali ed europee alla normativa nazionale.

• L’innesto della giustizia riparativa nel processo di cognizione.

• Le informazioni all’indagato, all’imputato, alla vittima e alla 
persona offesa.

• L’autorizzazione dell’autorità giudiziaria quale condizione per 
l’accesso ai programmi di giustizia riparativa.

• Gli effetti del programma di giustizia riparativa sul procedimento 
penale. 

• La competenza in ordine all’accesso alla giustizia riparativa.

• L’informazione: gli avvisi alla vittima, alla persona offesa ed alla 
persona indicata come autore dell’offesa.

• L’accesso e la norma generale di cui all’art. 129-bis c.p.p.: 
competenza, provvedimenti, valutazione.

• La fase dell’esecuzione e l’ambito minorile. 

• Lo svolgimento del programma: l’eventuale sospensione del 
procedimento penale nel caso di reati perseguibili a querela 
rimettibile. 

• Il caso di reati procedibili d’ufficio e nella messa alla prova.

• L’estinzione del reato per remissione tacita della querela. 

• Il nuovo ruolo delle parti nella giustizia riparativa: il giudice, il 
Pubblico Ministero, il difensore.



MODULO 4
RIFORMA DELL’ATTIVITA’ REQUIRENTE

GIORNATA 4

ORE DI LEZIONE:3

• Le modifiche relative alle indagini preliminari.

• Notizia di reato e controlli sulla corretta iscrizione.

• I criteri di priorità nella trattazione della notizia di reato e 
nell’esercizio dell’azione penale.

• I nuovi termini delle indagini e il sistema delle proroghe.

• Regola di giudizio per l’archiviazione e riapertura delle indagini.

• I rimedi contro l’inerzia del pubblico ministero in merito 
all’esercizio dell’azione penale.

• Il controllo giurisdizionale sulla legittimità della perquisizione.

• Le modifiche relative all’udienza preliminare: i nuovi termini per la 
costituzione di parte civile.

• Il vaglio del g.u.p. sull’imputazione.

• La nuova regola di giudizio del non luogo a procedere.


